
Giurista nella Pubblica Amministrazione 
 
FORMAZIONE 
Laurea in giurisprudenza 
 
La figura del giurista della Pubblica Amministrazione si occupa di redigere atti 
amministrativi, di svolgere compiti di gestione e di organizzazione negli uffici della 
Pubblica Amministrazione, di fornire attività di supporto ad eventuali contenziosi 
amministrativi. 
 
Il laureato in giurisprudenza può rivestire numerosi ruoli nella Pubblica Amministrazione 
che spaziano dal cancelliere nei tribunali, ai funzionari e dipendenti di istituti nazionali 
previdenziali o assicurativi, dell’ispettorato del lavoro, di aziende sanitarie locali, della 
Banca d’Italia, della Consob, di autorità indipendenti, di enti pubblici territoriali 
(Regioni, Province, Comuni). Il laureato in giurisprudenza può anche entrare nelle 
camere di deputati o del Senato della Repubblica o nelle Forze dell’Ordine o comunque 
in Enti pubblici in generale. 
 
CONOSCENZE E COMPETENZE 
 
I laureati in questo curriculum devono possedere oltre che una solida cultura di base e 
professionale, nozioni di macroeconomia, microeconomia, contabilità pubblica e 
gestione aziendale. 
 
È data per scontata la conoscenza della lingua inglese, soprattutto in ambito giuridico-
economico e la conoscenza degli strumenti informatici. 
 
Quanto alle attitudini personali, egli dovrà possedere attitudine al lavoro in team, 
capacità di problem solving. Per il livello di responsabilità associato al ruolo rivestito dal 
giurista nella Pubblica Amministrazione, egli deve possedere una solida deontologia 
professionale.  
 
CARRIERA E PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI[1] 

 
Il giurista nella Pubblica Amministrazione ha la possibilità di accedere in via privilegiata 
alla carriera di funzionario, fino a rivestire le più alte cariche direttive, nei vari organi 
dell'Amministrazione Centrale e degli Enti Locali. 
 
Le prospettive occupazionali per giuristi preparati ad affrontare le nuove problematiche 
giuridiche che caratterizzano l’economia e la società attuale, sono positive in relazione 
all’avvio di processi di radicale cambiamento di vasti settori della Pubblica 
Amministrazione (progetto di e-government, riorganizzazione degli enti pubblici alla 
stregua di criteri di economicità, di efficacia e di efficienza). 
 
Un altro settore di notevole interesse per questa figura è rappresentato dalla crescente 
domanda di figure professionali qualificate nelle istituzioni europee e internazionali, che 
vanno assumendo un peso sempre crescente. 
 
[1] Fonte : www.isfol.it	  


